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ROLLETTINO POLITICO 


la Gazette de France, giornale logit- 
sta 0 clericale, assicura che il cabe- 
la Rada fa nominato comandante del- 
cito carlista del centro in luogo di 
Alfonso. Esco una grave notizia 
», se è vera (0 dobbiamo crederla tale 
e proviene da fonte carlista), dimo- 
» a qual punto sono gianti i dissidii 
campo del pretendente. Don Alfonso 
‘è noto, è fratello di Don Carlos, e 
abbandona l'esercito , vuol dire che 
1 a mal partito la sua causa. Sono 
sati i tempi nei quali i bollettini dai 
isti ansunziavano ogni gierno una | 
toria! 
lla Baiona viane smentita la notizia, 
ta in giro dai carlisti, che i repub- 
‘ani avessero facilati alcuni inglesi 
i quali un corrispondente del .Nero- 
4 Times. leri abbiamo detto che 
sta notizia ci pareva inverosimile. 
atti non era che una voce sparsa ad 
© dai carlisti, forse per iseusare gli 
di crudeltà da loro commessi in più 
ssioni. Voramento non era da sup- 
che i repubblicani avessero volato 
‘uesto momento procurarsi delle dif- 
tà coll'Inghilterra e cogli Stati Uniti, 
» indubbiamente sarebbe avvenuto 
«saro fucilato il corrispondente in- 
» d'un giornale americano. 
1 visita, annuoziata dal telegrafo, 
principe ereditario di Russia all’im- 
tico Eagenia, non ha un carattere 
‘co. Però dimostra che sono sempre 
> lo simpatie della Corte di Pietro- 
> per la famiglia di Napoleone III. 
rnali bonapartisti trarranno certa- 
te profitto , colla consueta loro abi 
da quest' atto di cortesia. Però le | 
uni del loro partito continuano sd 
» poco lieta, in seguito ai dissi 
‘l principe Napoleoze (Gerolamo) e 
ri del principe imperiale e del si- 
Ntouher. 
s Camera dei deputati austriaca ha 
ato comunicazione del bilancio pel 
e il ministro delle finanza. fece 
zione finenziaria, la quale, per 
rammenta le esposizioni 
‘he si fanno in'Italis. Asche 
astria la questione principale 
la di ristabilire l'equilibrio nelle d- 
4 giacchè il disavanzo asceni 
cardevole somma di i2 | 
|. Si cerca il rimedio nella rifor- 
dello imposte, ed a tal uopo il go- 
10 ha presentato alcuni progetti. 
ibblichiamo più innanzi una bella 
a del maresciallo di Moltke sull'or- 
mento dei volontari. La questione 
ordinamenti militari si discate in 
i paesi d'Europe, 0 va citata an- 
deliberazione del Consiglio nazio- 
+ elvatico, il quale ha stabilito che 
stituzori primari debbano ricevere 
struzione militare, affinchè siano in 
lo d'insegnare essi medosimi il ma 
gio dello armi ai loro slupni. È una 
‘sizione che in pratica può 
# qualche ostacolo, giacchè vi pos- 
eicare degli ottimi istitutori pri- 
poco adatti ad insegnare il me-! 
4 delle armi. È da osservare però | 
l'adurazione militare è da tempo an- | 
stimo «ntrata nei costumi e nelle 
setudini della Svizzera. L'indole di 
popolo, la ma istituzioni. gli ordi- 
enti stessi della milizia rendono 
Jà ciò che altrore rarebba dif- 


auterità giodiziaria «li Darlino natia 
seria per iscopriro la verità nel pro- 
Arnim. Già il telegrafo ei aveva 
1 tribunale di Vieona, 
to dal tribunale di Rerlino, ‘evi 
1 a comsarire la Direzione del Nnoro 
fenbiatt. Oggi un dispaccio reca 
va giadico d'istruzione è partito da 
so per interrogare il personale di 
isciata tedesca a Parigi. linor: 
non s'ha traccia dei documeati che 
verno vorrebbe ricuperare, 0 che 
onto d'Arvim tiene nascosti. 
_—————————t 


LE RIFORME 
EL PUBBLICO INSEGNAMENTO 


siporo ch 


| attribuisco. Che vi si 


E questo suo modo di procedere ci 
sembra ragionevola © giusto. Eravamo 
avvezzi a giudicare i ministri di pub- 
Blica istraziore a tenore dei loro atti 
talvolta ci accadeva di doverli condan- 
nare quando la loro responsabilità ora 
giù seriamente impegnata davanti al Par- 
lamento a cagicue dei loro disegni di 
legge. Apremdoci l'animo suo fino dal 
primo apparire sala soglia del mini- 
stero, l'on. longhi, che sa quanta stima 
si debba fare della pubblica opinione o 

aggio ne possa trarre cn pru- 

intro, ha certo voluto interro- 
garla è sentirne le risposte. E noi siamo 
permunsi che saprà trarne argomento per 
modificare, ove occorra, qualche sua idea 
© conformarii 
mi bisogni della pubblica istruzione. 

I nostri lettori conoscono il programma 
dell'on. Ronghi da noi pubblicato. Sa 
per ua verso la dichiarazione di non 
avere ponsato mai a rimutare da capo 
a fondo il presente ordinamento delle 
pabbliche scuole, ci rassicurò intorno 
all'efficacia dell'opera che l'on. ministro 
ata per intraprendere, la sua persuasione 
che le nostre leggi scclastiche, quantus 
eo non siano perfette, vogliono tuttavì 
essero considerate come ciò che per ora 
vha di meglio nell'ordine della pub- 
blica istrazione, sopravvenne a turbare 
alquanto la nostra primitiva. sicurezza. 
Ma il nostro turbamento durò amai 
poco. Le riforme che l'onor. Renghi si 
propone di fare, cva si ecrettuino quelle 


che si riferiscono al Consiglio superion: | 


e allo ispezio: 
legislazione scolastica del paese. 

E, sebbeno queste riforme legialativo 
che l'on. Bonghi velge nella 
sino di non liere momento , con tut!o 
ciò non crediamo che vi abbia compreso 
alcuna delle più urgenti. Egli è uno dei 
ministri che meglio abbiano mostrato 
capire che la bontà dell: ole è l'ef- 
ficacia dell'istrazione dipendono dal va- 
lore del personale insegnante @ dalla 
opportunità dei metodi d'insegnamento. 
Ma po: ci pare che abbia spiegato in- 
teramenta il suo pensiero nel determi- 
nare il modo @ i mezzi con rai dors 
provvedere a questo intento. 

Per avere dei buoni maestri da im- 
piogara nelle scuola primerio, l'enore- 
vole Bonghi ei propone di porre mano 
ad una riforma delle scuola normali. E 
sta bene; ma come potrà egli ottenere 
dei buoni professori per cotecte scuole, 
se non intraprende prima una riforma 
dello scuole normeli mperiori ? Nè sap- 
piamo comprendere quale fondamento 
possa avere la sua speranza di ritrarre 
dagli studi della Commissione d'inchiesta 
per l'istrarione secondaria gli elementi 
necessari a migliorare il personale in- 
sognante degli Istituti mezzuni, Rispetto 
a questa quistione nulla gli può appren- 
dore l'inchiesta che già non si sappis. 
Due elementi concorrono a formare l'ot- 
timo insegnante: la netura @ l'edura- 
zione. Senza una sapiente istruzione 
pariore, non è quindi da eperare che le 
scuole secondarie ritornino in flora ® 
disno fratti convenienti. 

Non voglitmo dire che tutta la que- 
stione si riduca ad una riforma delle 
Università. Ma è certo che tale riforme 
ha un'importanza molto maggioro di 
quante il programma dell'on. Ronehi le 

è proposito 
della Univarsità ? Ci abbiamo va regola 
mento difettos» @ cattivo, ad esempio, il 
calendario scolastico è diventato ui 
pocrisia. È indispensabile che i profes- 
sori insagnino di più © gli stadonti ie- 
parino meglio 

Tatto si riduce adunque ad una que- 
atione di orario, © meglio di diligenza 
dei profemori © degli allievi. È certo 
importante, ma un orario migliore delle 
scuole e la maggior diligenza dei pro- 
fossori © degli alunni baetano forse a 
inoalzare la coltura sciantifica delle U- 


ai sentimenti del paese © | 


cadono tatte sopra la | 


Ottobre 1874. 


N. 290, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Blica istruzione e acquisterà per sò un 
vero titolo alla riconoscenza del puese. 

Il programma dell'on. Bonghi tocca 
| ancora ad altri papti che non si potreb- 
{bero passare in silenzio, ma ci riser- 
viamo di parlarne in seguito. 


—_—e _—__& 
DISCORSO DELL'ON. SELLA 


biamo il discorso promunziato dall'on. 
Sella al banchetto elettorale di Riolio, 
domenica scorsa 


Signo: 
Sono ormai due lostri che iniziammo 
aiome l'abitudine eho ad ogui logi. 
alatara il depatate, fessa paro ministro ed 
cx-miniatro, venga ai suoi elettori. onde 
| daro ragiona precisa di ciò cho fece e di 
ciò che intende fare. Atbiamo avato molti 
imitatori, sicchè i banehetti elettorali seno 

ormai pecetrati nei nostri costemi. 

Ed è molto bene che il dspatato, prim 
di acolngersi ad una logialatura, riotta alla 
| condotta che deve tenare, e dichisri com 
| preci.ioac i suoi intendimenti. cho 

doranto la legislatara ra 


| alla leale applicazione degli ordisi contitu» 
| zionali è fa si cho fl paese si ossopi mag- 
| giormente della facsenta pubblico. 
La lieta od amichernio aosogilenta cho 
facente al brindisi del Sindaso, 
| piede, mi lascia ragione di erede 
foste troppo mal soddisfatti dll 
daschò 
niai davanti a voi in Mannerano, 
| lo vego però che d 
partito liberale moderato gli si feno ap- 
punti vivisrimi. Lo si dichiara inotto a 
qailibrar 13, ad ordisare l'ammi- 
| atraziene. c so splendidamente si 


| finanza © l'ammini:trazione, il merito è di 

tutti, fuorchè di chi teneva Îl governo (/la- 
n 

di questi appui 

© giovorà che io di 
sul passato, 
Tsdubbiazient 
nal provredo 


foca anche 
qualche a 


Ò troppo a rilento 


‘a buona fortusa, e queata 
loutozza asd>asò oneri enormi ai coa- 
tribuenti italia: 
Da un doenmento (È. 
renerale), pren 


lima della Ra- 
tato allo Camora 
è manentro dello ficazzo il 


tenne conto del 
ferttifero, cioò si impuiarono a passivo lo 
somme rieavate facendo debiti od allenando 
valori frattiferi, e si valatareno in attivo 
le speso per rimborsare debiti frattiferi, o 
per aeguistare attività frottifere. 

Ve n pnaloho cosa, sapendo che 


Etero. 1842 disa vanto 142.7 milion) 
1863 ) Media 
1861 ) 410.4 
1005. 
1809 
1867 


pu 1870 3i0K A 
Eserc. ISTI disavanzo 19.8 
dI 

103.4 


pitannu como al cemporei delli 
mille bisogni non soddiufatti dui preedosti 
governi, colla necessità di pdecosi arma» 
i trovasse na disavaszo esorne. SÌ 
orienta di goverai 
abolin 
Mo temo 
Ja storia. gi nt 
siasi rmasti più anni ja tali sonsinio 
il deb to anenalme 
ogusg 


olttad 


voi che Il risparmio delia po 

rivaszo 0 fosse molto maggiore della metà, 

cioò di 100 milioni * Ebbene, lo Stato eer= 
mari a eredito per 400 milieni al 


avversari deli 


ì inf 
politica, è se meltissimo già si foos per la 


| Sl passe, e che fni costeniem: 


presto. Nel novennio 185270 11 disavanzi 
si ridumse da 400 a 200 milioni. È molti 
simo. Sarebbo stato abbastanza ro si foro 
fatto subite. Ma ne! frattempo interessi e 
premi del debito pubblico crebbero da 150 
2 390 milieni cio8 di oltr: 200 milioni. 


Mi si concederà di diro che an passo 

importantissimo fa fatto durante l'oltimo 

ministero, del quale ebbi l'onore di far 
Malgrado che si trovame nella 


da 200 milioni, ehe era 
si ri ridusse a poco pin di$) 


lovò la gagliarda riscossione 
degli arrotrati. Si era gionti a segno che 

ori critici stranieri dicevano che ia Ita 
lia pagava chi volev», Arretrati gravissimi 
nel dazio conenmo, nelle tanso dirette. 

Era rotta una gara nel non pagare. So, 
ad esempio, di eomnni esatti nella loro !3- 
ziendo, cha dilazionavano il soddisiaeimento 
del loro debito sol perchè altri comusi e- 
rano fa ritardo. 

Ed ora il disivanzo di competenza del 
IST5, cioà nen torendo costo che degli im- 
pegni attivi © passivi che si contraggo 

l'anto, è dal ministro delle finanze pre- 

nto in BI milioni, roa compreso però lo 
nuova speso cho #' votamere. 

Ma gi obbiotta. Voi nel 1874 a 

seo il pareggio entro nn 
non l'otteneste. La ris 


pre- 
quinquennio e 


rate > cenfronto delle 
cho io valutara in 10 milioni (e 1° 
rienza nen dimostrò l'ipotesi 0 
Josehà ge: anni del quingnonai 
ancora ri 

Inoltre 
è che, mentre 
fon famento ch 
qualo ai riordinava dietro priaeipii i quali 
aliamoata mi sotdisfacevano, fosso di 100 
milioni all'anno; ma dovetti riconoseora 
nici primi mari del 1873 che 
spondeva almeno a 185 milioni. 


ramento di erodito 0 dalle :gudizioni eos- 
onmicbe del paese, se gli wamenti che lo 
militari non si fonsero dovato eroscere: 
certa sarebbero tate possibili tn grande 


i redimisili, co 
sa) 

Tes 
reto eh 


cento di tatto id, © riconosce= 
noppare nel 4871, nè mai io il 

il vero 
eo dei contribaenti (Applausi profun- 


tra riprova della serietà dello mi: 

proposizioni dol 1871 ve la posso dare col 
servizio del Tesero, 

l’inore- 

editi ebe ai com- 

do come la aireala- 

ziono cartacea ni acorescesso a beneficio 

d'altri cho delio Stato, lo proposevo nel 

ASTI cho si provvedono al disavanzo del 


inoitre con ta 
oolazione cartasca. 
quantanguo mi sia stata negata 


Vbbasso la guerra 

‘a. Evviva la pace! (Zlarità) Sehbe 
viauo ataie a la cosvarzioni del da- 
blo 


proposti 

Ma, ammeto edo mi ausolviato pe 
passato, vi debbo di 
enorato sacho ln questa logialat 
vostra fifscia 

La mia perigioro è delicata. V 

Non trovo altro messo di es 
più esplicita franehemsa. 
Voi sepoto come va ide il mialataro pro- 


L'OPINIONE 


| 


Î 


zione del 


press piazza 


GI abbonamenti che 


lo grandi leggi che davano 
assetto alla questione romana , la leggo di 


Al tarte della destra, che cco- 
però al rovesciamento del ministere, forse 
minor numero e della sinistra o della 


sonto stotti in omerrazione. 
logge sulla cireolazione cartacea. 
quanto, giuata il progetto del mi- 

nistero procedente, limita la eireo'-zio 
avtorizzata © proibisce la illegale; inoppor- 
la repatavo in quanto che all'emis- 
graade stabilimento, 

ato, gi sostituisse 


durante questo disgraziato regime del corso 
irzono valessa meglio l'opera di uno mta- 


| bilimeato accuratamente, gelosamente sor- 


vegliato dagli altri, anzichè nn Consorzio 
ed un colntorossamento. (Benittimo, bravo) 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ia Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminsrio, N. 57, p.1° 
Nella provinaie, presso gli nfisi postali. 
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La lettere cd 1 realami devono essere inviati franchi alla Dire- 


‘on si restituiscono | manoseritti. 
rivolgersi all'Agenzia di pb 
via Cassiabova, vicolo del 

Colonna) Roma. — Proto cente= 

Pagunento anticipato. 


al prendia0 all'estero devoco pagarsi in ere; 


Jo poche parole, jo non mi filo dela 
alstra pe: 1 riguarda la quistione fi- 
manziaria, In sostseca di deligoechi 
votò lo spose; troò anzi che nea si spes: 
deva abbastazia. Più colori vogliono ossere 
i lavori pabblici, gli armamenti poi debboso 
essere formifsbili. Per centro, di regola, 
non votò lo impeste. 

Vi fa va giorno un depetate antorerola 


ii votaiz un' imposta. 
E si che co no fureno tante, che oe no do. 
veva emsere per tatti i gunti. (/larità pro- 


Sapponeto ta nemico mortale dell'anità 
e litertà d'Itali, lo non so qualo condo:ta 
più effieaco al lento potrebba tenere, 
ch 


sperificio, 
Mi guardi il ci 
rotte intenzioni di nm partito che, emenda 
| alla Camera, giurò fodeltà allo Stateto. Sclo 
| voglio dire, ehe durante gli afora fatti per 
risolvere la quiaticne finaez'aria, io mi tro. 


ero i provvedimenti finanziari; poso | 


proposti. Non oesorre dire che il mi 


la parte delle proporta | 


di mo prescatate, 
pare 10 provvedimento cho aveva 
rer incopa di reprimere le colpevoli frodi 
«be si fanno ad una delle nostro precipuo 


proposto furono 
respinte dalla frazione della Camera, dalla 
debbo combat- 


‘O invoso debbo rinlorare 04 aiatane la 00- 
stituzione di grappi interme* 
Diekiaro apertimente ehe ho ripugnrera 
per i partiti intermedi fra nomini che pero 
arono lo Statuto fordamenta!o del re- 
È > la stessa 
unità, libertà © progresso morale, intellet- 
tuale, economico della pat: 
difforincono solo interno 


coni passi, sta nella divisi 
acatanti della nazione in 


Mi basti citare dne nomi, Spagea ed la- 


e fossore Sisti esuonasi e lo spese | ment (Vai dee) 


Non si fonda, non si mantiene îu li 
è la grandosza dei popoli sens 

seaza molto amore di patria, seni 
maerificlo ci abnegazione 


erifici od abmegazioni eb 
compenso, giscchè, ne io non erro, la mag- 
gior stima è dalla parto della maggier 
vità. 

So passioni, ambizioni, o peggi 
personali, e non il solo ‘utile della 
infinisvono salla condotta dei legislatori, 
de non vi ha tra loro spirito di disciplina 
© di oomeiliazione, si eade nell'anarchia, ed 
allora riserdo eolie storieo romano: Con- 
cuntia res parve erewcunt, discordia vel 
marine delabuntar (Approvazioni). 

Ore, agli ultimi giorni delle cessate legi- 
aiatura, avevamo una destra, uma sinistra 
storica, © fra entrambe mo terzo partito, è 
finalmente na suovissima frazione, la gio- 
vano sinistra. 

Nian ministero, somungue composto delle 
persouo le più ricche di carattere, di sogr- 
cia, di dottrina, di enperienta, governerà 
moi in modo veramonto soddisiacente so 
sarà sostenuto da piocola maggioranza. 

Ne ho fatta l'esperienza © signori. Di- 
venta diffeilinsimo applicare coa_ grastisi 
le leggi di fassa, reprimere gli aburi, for 

la moralità , resistore allo spore, 
e ciò ho ocsorro al baon governe. 
Sarà una vita difficilissima, ma combatte- 
rauno mneora, è quasi ogni Giorno avranno 
dettaglia, so saranno al potere minietri, eni 
poso imperti lasciare i lero meggi nd altri. 
Ministri ehe vogliano rimanere in poiere 
saranno fscilmonto vittima di intriganti, di 
sa-oatori di impieghi, di affariati, La ser- 
razione ie condizioni simili ai ia faclm 
trada è la coca pasbliea va in rovina (1 


DO 
Dopo ciò va: comprendoto come solo la 
qusi estremi, pei quali jo vedessi in campo 
proposta e propositi ehe ritaneesi ezizinii 
Ì peose, ovvero mi sembrasse intoremata 
+ precipmo fondamento di ogni 
buona amministrazione, se noa mi fosse 
possibile andare agli estremi, io mi potrei 
sesencare a partiti intormedii. 
De! bo associarmi alie sinistro ? Sebbene, 
or lo più quale ministro di finonza, in ne 
sa stato aspramente sombattato, tattavia 
devo rendere giastizia ai miei avversari. 
Miftano palle file di quei partito vomini di 
eletto patriettiame: nello gravissime circo 
prova di abnegazione; ia pa- 


in ciò cho rimane a fare. 
ri, che so tatti omser- 
o le leggi finanziaria osi- 
be più di quello 
corro per l'equilibrio. La eoneluetone parsai 


puniti 0 ripravati. Chi freda la 
n comretto egli ua farto a 
altri nuoi consittadin: ? 
‘9 alito, non è grari, so- 
stonora da oratori auton 
sl più an gigoeatore d'a 
d'una malta sc la mene: 
| si prova. Co-fosto ehe i! mio nenso morale, 
primitivo, mal si nenenela 
2 teorie. (Lemimno) 
lo che mi sembrano treppo 
| sollovito dei diritti dell'individuo è troppo 
| dimoniiche doi smct dom 


a por eiò she riguarda la fl 
1a ed | programmi stessi abo di questi 


ra con gra= 
come mi soatanesso p.ì anni è molle 
a pro della pubblica rinamza. 
gno serio proposito di ri 
l'equilibrio non si può dub 
faggio è ormai ccsiffattamente 


tanti anni il potere. E questo propcaito di 
gitogero al paroggio è fondamento dal pr 
gratuma couneiato dal presidonto dei mi 
stri. Quiadi, se il ministero corrispenderà 
alle promoese, il min voto sarà per soste 
nerlo, cosicabò l'equilibrio finaaziario final- 
mento si ragginnga. 

Anche sostenendo un ministero rimins 
al deputato una certa azione per iofl 
salle doliberazioni che si prendono. D. 
diro in qual sesso corchorsi di oprare. 

Non sascondo qui ciò che già dissi al- 
trovo più volie, cioò che lo tasso esistenti 
sono gravosissimo non solo per l'entità del 
lore ammontare, ma sovratnito per le ves- 

le rocompagnavo. 
'), No traggo dae eneta= 


La pri 
sosenda dello minitao molesto. L'o 


\vonienti, nà trevatolo otteweria, 
armamenti voglieno gli usi, a 


Î deilo nazisoi varogea N 
| rodbe la figura del vaso di terr 

gia ira quaiii di ferro, © noi atbism 

mici all'alerno che esatase all'estero ste 
renti quasi dappertaito in minoranze, ma 
pure formidudii. Noa portiamo ehe 1 
talia fa per taati seselì serva a È 
cho la un'era si pad perder tutto, 

Ma nagpare veglicno | nestri apparcozhi 
etsore anperiori allo nestre forze ceonomi- 
che, 0Ì cipero causa di sovarehio tribola 
siosi. Abbiamo il coraggio del vero, La vto- 
$ ria del regno d'Italia è giovane, Un pro- 
| fondo malcontento all'interno può, sposial- 
amento in giorni di periaoie, avere conseguente 
più letali di quelle che potrebbe cagionare 
la prepstenza straniera, Uso Stato antico 
| nari come lastra di forro da eni si strnppa 


a 


| ta peste senza romperia, uno Siate unvro 
ped essere ana fcagile lustra di vetro de 
eni sell: si toglie senza mandaria ia fran- 
tumi. (Sì, xi 2 vero!) Nè so poi como fac 
remmo la guerra se cvonomisnmento pos 


‘on. Bonghi non ha voluto che si o ele 
masiasso lungo tempo perplessi nel giu- 
sro lo suo intenzioni. Egli nesunso il 


afo detrumone. | 
tnfoglo della pubblica “| 


per non aver detto quanto. potessi | qndente. 

onde avvartire Il prose ed il Parlumento | Vengo » eotossere | 25 milioni di an- 
della gravità della situazione, a ritrarlo dalla | moato di epent che l'onorelto richiote , ed 
Girantrosa via del debiti. È certo so fos- | jo domanto le 


ma l'on. Bonghi non manca certamente 


uetuagia. So no faecia una bandiera | Poste fto mi 1902, qu 1910, nel 


ci tteverommo ora ia den alire condisieni | si rispondo un giorno con us aumento s0w- 
finanziario od escnomiahe. (Approvazione) | sidarevole sal fando chieste per l'arsenale 
ingiasto se nognasi che moltissime | di Taranto. Ms da tette parti si insiste 
Mi dolgo che non al fece abbastanza | purebò Il ministero rimanga. Gra ancora da 


© ineegnamento. 


1371. Nelle circostanze aituali non mi sa- 
pre aoconelare ad ulteriori anmonti. (Ap- 
P<rvilmano intento gli esperti di coso mi- 
litari se gli ordinamenti attuali contennti 
antro questi limit! di sposa {scciano buona 
prova, © se la quantità delle forze non sia 
sacrificata alla qualità. 

Quanto alla marisa, vi ricordato ebo nel 
1867 ir Ivi disero a Mosso che sarebbe 
stato maglio vendore mezza flotta e consa- 
ecure tutto il disponibile attorno ad una 
fiotta minore in guisa da farlu perfetta? 
Sobbeno io poco intenda di codoste coso, 
parmi che il valoroso marinaro che rogge 
il portofog!io della marina preferisca il 
poca ottimo al molto medioero 0 peggio. 
(Benisrimo) 

Vi ha una specie di spese per lo quali io 
albi spesso rimproveri, © per eni confetso 
di avaro molte simpatie. Son lo spese per 
i lavori pubblici produttivi, 
per le strade. 


Non mi so pentire di avere per quanto 
dipondova dalle 


finanze dato opera a chesi 
è la Pontebba, si 


vons 
la Ligare, Je Calabro-Sicale; di avoro 
trodotto il sistema di regolare sussidio alle 


Je ferrovie sesondarie) — di avore 
il più possibile la costruzione delle str: 
inario in Sieilla, in Sardegaa, nelle pro- 
je meridionali, cioè laddove più se se 


Soeo sonvinto che si provvede all'in 

di contribnenti di tutta la nazione 
iorando tutte le eondizioni esonomiche 
vario provincie in guisa cho la f- 
mazza cia presto © largamente ripagata del 
aueritici sosti 

Volgimoei gli occhi attorno. Credete mai 
speso il donaro per la ferrovia di Biella® 

Un elettore. Lo sposero gli azionisti. 

8 lla. Ma l'ovrebbero cosi speso so 
avemscro saputo di ritrarre poso o nalls’ 
(Viva ilari0à). Questa ferrovia avrà dato 
poco [ratto agli azionisti, ma il governo che 
eresec i suoi introiti in ragione dell'anmento 
dei rodditi 0 dei eonsomi dei cittadini, ere- 
dett voi che avrebbe fatto cattiva spconla- 
tiene provocando col mo concorso lu 
strezione della nostra ferrovia nel caso ade 
Ecoerosissimi azionisti non ci avensere prov- 
Vedate” 

1 più positivi cultori di stadi cconomiei 
no, 0 signori, il prodigioso svi- 


superò gli alanei della più 
Persino la potenza bellica 
giunse per tal causa a proporzioni colos- 
sati 


aître parto far: il possibile onde erascera: 
ha produzione 

Nos voglio però allargare troppo la m 
neppure e.laveri pubblici. Anzitntto 
sere non sono ecerdinate anzi sabordinate 
all: risorse, il diseredito che accom; ì 
sato inecppa la prodozione. I lavori poi 
gliono vasere di sittesima utilità. Mi toccò 
tu giorno il doloroso spettacolo di un porto 
con fermo un piio di chilometri di dinchine 
fotte a speso dell: Stato, e doe navi che 
vano l'una carbone, l'altra pochi pas- 
suggori è la loro valigie! (0 ' 0h) 

Ss dovro essere quindi sar guardie 
prodattive 
siderio ebe ho d' aintare l'inere» 
sento dell'operosità degli italiani, anrò in- 
trattabile nello altre ehe non siano inelut- 
telnî» necomsità (Sì 5°). So per 
rivaza cho spesa vuol dire imponta' Non 
uni parrà quindi vero di poter »ppoggi: 


mi di spose ca indispensabili. 
liepota vivameate iatorno sl più 0 
mero di » dello Stato. Non sono 
di quelli tatto lasetar 
vansare Ma pare coteste ingerenza 
Îa desidero ridotto al miviaom posmbile, 
ll ministro delle dnzors. dichiarava a 


Legnago che nen n 


le sposo proposti, perebò si abbia prima 0 


contomporancamenti a coneedere sumenti 
di aggravio si rontriborati (Vi 
provazione). 


volete fare. 
abbero parte precipua nell'at 
tari. ordinamento del regno sono i primi 


pote, son 1 
Quelli el 


o sonveniro che vi da moltissimo a fare, 
maché l'amminintrazione pubbl 

lere, più npedita, meno costose. 
vosehi: nen seno Ntte si temp: 


mi riseetono fretta 0 della novità al- 
l'aoministrazione degli uomini che le alle- 
siiveno, dinsunsero, 0 votarono pr-seindezdo 
da partiti. 


Ma pare passi importantissimi si seno 
Lo rissossiona dello 


rito 1a» 
li antichi 
enormi arretrati e confarioni’ la net 
tanto ehe quanta essenziale riforma fa arpa 
menta combattuta da quelli che eggi cella 
gono il rimedio universale. Is 
osentata quenta legge pel 1802 Ci 
per ottonarla! (0A' pro- 
ine di milioni rispar= 
misto pe ni fogso sdeitata bito 
Nella cvntabilità dello Sisto non fu 
trodotta la più rafieale riforma con splen- 
dito enonono? I dilanci corriporiiano alle 
previnioni, anzi nel triennio scorso le m- 
ferarono in meglio, le maggiori sposa cir. 
Goseritte in limiti tenmiasimni. Alia metà del 
Meno si pubblico gli stati dello spese, 
delle riscossioni, del tesoro del mese pre: 
codesta. Nel marzo di sisorm anno si co. 
nossoso | risaliati dell'asno antertare. Pri. 
ma del 1570 nea un conto era presestate, 
ed oggi è la cosa al corrente, anzi così 
dune erganizzota «ha pel novembre di cia 


sponde al contrallo costituzionale, cioò in 
Jogbilterra. Ù 
Riformato lo leggi d'imposta. Spero an- 
eb'io ehe si ritoenbino in guisa che cia- 
abbia le minori uoie possibili, e paghi 
tag] 


speciatmente in fatto di tasse, 
è per sò una perturbazione. (Verissimo) 

Diminuito lo tasse, fratteranno di 
Riducete la tunsa di ricchezza mobile 
asteto maggiori proventi. 

La tissa di ricchezza mobilo dà ciran 1S0 
milioni; 90 per ritenuta, 90 per dichiara- 
zione. Sapponete ehe si riduea di metà la 
aligoota. Si perdono 45 milioni sulla rite- 
nuta. Le dichiarazioni sono in parte non 
piseola, in tali condizioni ehe poco si vnò 
nascondere. Comuni, Corpi merali, Società 
che pubblicano i loro dividendi, sce. Sop- 
potete ehe disbiarazioni 30 abblano 
simile origina, avrete altri 15 milioni di per. 
dati. la totale si perderebbero 60 milioni. 
Par risavare ciò ehe oggi si ricava cop- 
verrebbe quindi che i 00 milioni residei 
risultanti dalle dichiarazioni diventassero 
120. Ora se uno dichiara oggi 1000 lira di 
reddito imponibile @ paga 432 lire, eredeto 
voi cho perchè domani si riduse l'aliquota 
a 6 00 per conto si affretterà di andaro x 
devunziare non più 1000 ma addirittara 
4000 lire di redfito onde pagare 201 lire 


lamo. Pasciamo del macinate usa 
nicipale, dice un solenne manl'esto. 
Como na la distribuzione dello natarali forze 
motriei che in Italia determina quasi intie- 
ramento la distribuzione della maciuazione 
segaiane le circoscrizioni amministrati 


somani, ovvero si dovesse, per semplificare 
la tassa, determinare anche © l'origine del 
consumatore od il laog: 
la farina. 

13 eredo cho il contribuente i:aliano farà 
bene a porsi in guardia contro aiffatte ri- 
forme. (/larità) 


esso consome 


stadiosi. Osservo poi che oggi il mesodo 
positivo, sperimentale preval 
le scienze così in tutte Je 
quella di governo. Ora la semola sperimen- 
talo richiedo attenti studiosi, non superbi 
per idec presoncette. Ebbene sr considero 


jembra che caso pesthi forse per 
modeatia. Se ci sarà nn errore da correg- 
gere non sarà co che non ei alfcetti di 
arrendersi all'evidenza dell'onporionza. 

Una dishiarazione fo mi eredo però ia 
ito di farvi ed è che se, come par troppo 


mono gli aumenti di vessazioni. ( Verissimo 
bene!) 
L'arsonale fiaanzizrio in Italia è formi 


dabile: primo devere è quello di ritrarre 


dalle imposte esistenti il maggior frutto 


Io letto con piacere ehe l'on. Minghetti 
alla scadonsa dei trattati di commersio a 
propone di prosassiare all’ arario mediante 
le dogane un cospiono amento d'iatreite. 
Evidentemente se ni porterà sile 
doganali qualanno di quei tanti 2 
ai portarono alle tasse che gra 


ziosiemo. Se non ni scorderà she il pre. 
dottore paga oggi riesbesta mebilo, maci- 
nato per i smoi operai, eoc., ecc., si men 
terranno lo propoizioni stabilito nel ft 
esi meavare, senza nomento di 
spons è di vemzioni, Zeone dici dii: 
Lioni. 

La perequazione della fondiaria è atto di 
giastizia. Perohè nen ercacerebbero il Joro 
consorso alle spesa dellu Stato quelli ehe 
dalle strade ® dai canali sostrotii elbero 
così ingenta anmonto di reddito? 

Non mi saprei per eoatro acconeiare a 


made la quale gravarebbe quasi 
esslusivamente i comasi aperti, molestss 
modo il più grave la circolazione 

redo che 0 nen sarà proposta 
simil» forma di tassa, 0 verrà messa ia- 
nanzi come studio di gravissima quistione, 


lo esuvengo, © signori, che 1a posizione 
del partito liberale moderato sì è fatta sa 
italia abbastazza dilliiio. Veramente | ri. 
saltati della sua condotta faremo, per ciò 
riguarda la politiea, così splendidi, che 
davare la nazione esserne cate. 
vo!) 


pata. Ma i danni del dissesto finanziario si 
fanno sentire ogni giorno. (Verissimo') 
Oh se si fosse fitto enbito ciò cho oguuno 


di noi farebbe in case progr 
cerimonie ei riduse la spesa @ si necresea 
fi lavoro finchè bosti" Se m fosse futto «0 
che fecero dopo innnditi disestri i sostri 
visinì, presso emì se nom Mavenso i molti 
partiti © la vivaeità delle passioni palitiobe, 
Si ehbo però la mirabile virtù di votare in 
usa Scmicoe na ineremento Spena eredi 


Mile nello imposto, pur di raggiungere l'e- | gispe 


A fantasticaro ciò che sarebbe oggi ccono- 
mieamento od anabo politisamente l'Italia? 
Ma ora che rispetto a ciò che fa fatto 
non è moltissimo guello ehe rimane a fare, 
io confido ehe la novella legislatura darà 
sollseitamente l'altimo attacco al disavanzo. 
Diflsile io dicevo la posizione del partito 
liberale moderato. fili nomini che lo com- 
pongono sono di regola gente mausuota, non 
Animata da passioni violeate. (Piva ilarità). 
Cerano di tatto calmare, conciliare, vor- 
rebbero poter rispettare tatti, e tatto la- 
woiar dire, laseiar fare, insciar: passare 
perfino sperare che la stona armonia, la 
quale si atabilizoo tra lo diverso facoltà ne- 
Gli organismi perfetti, dovesse risultare 
dalle lotto paetfiche e leal! dallo diverso 
opinioni @ dei diversi interessi dogli indi- 
vidoi in una stessa nazione, e financo delle 
diverso nazioni nell'amano consorzio. Ora, 
© signori, noi vediamo sorgere ai due e- 
stremi nubi veramente minaoeiose. Si or- 
Ganizzano due formidabili conlizieni col fe- 
roce proposito di distruggere, l'una le basi 
dell'attuale società, l'altra la civiltà odierna. 
Voi intendete che io parlo della interna» 


della internazionale nera 
i neri). 
Se la prima non ha ancor fatto ia Italia 


sensi, abbiamo por contro 31 
sora briganti, comorre, mafie e simili scel. 
lerato associazioni. Il presidente del Con- 
siglio ranuneiava qualche provvedimento ce- 
eczionale per le provincie ove Ìn sieurezza 
pubblica non è scidisfsccate. Ss mi cno- 
rato del vostro manéato, certo io voterò 
perehò a qualanque 
possa stare, andare, vi 
di uu ricatto o di ana 
culto per la libertà, che è vivissimo, non 
è per un principio astratto, ma per un pra- 
tico effetto. Voglio che gia libero di fare 
ciò ehe vuole, chi non fa male altrai, 

non intendo cho debbasi impunemente fare a. 
altri il male che si vnole. (-Ipylausi pro- 
iungati 

L'internazionalo nera ha forma in appa- 
renza più benigna ma è nel 
pericolosa. È evidente ehe vi ba in Italia 
una setta ehe cerea Ja rovina della nostra 
Hibertà, e por a 
parrieida n quanto per 
ni possa onde da un lato affilire a danno 
nostro armi straniere, ed all'altro prepa- 
rare nel paese quanto possa ad one dare 
vittorio. (£ erro) lo ho molta speranza 
che questi propositi non riessiranno. For- 
mento la setto ehe vuole la mert 
‘anità italiana nesessariamente deve com- 
battare altrove le conquisto della odierna 
civiltà, e mel nostro paese rarà difficile far 
erodere cho si atosso proprio meglio quand 
ni stava peggio. (Fort; appla»si) Ma porò 
io uom nascendo che sovra codeste quistioni 
Ro qualche prosecapaziene, 

Ai ministero del quale o avato l'onori 
di far parto toccò l'insarico di attuare la 
libertà della Chiesa, La attoò nella form: 
che avrebbe dovato emere la più gradit 
all'altineimo clero, poichè in resltà ni è po- 
ato quasi il tutto in mano sus. L'anperienza 
deila libera Chiesa ni fa dal governo ita- 
liano con tutta lealtà; forv’anoo sì è tal- 

bondato più che la legge non con- 
oedeste, | risultati che si ottennero fia qui 
voi li ecaoes 


ta ‘ntimento religicso, e mi 
: amico dei preti ( Vievurim là). 
Sapote totti la devozione figliale ehe io 


vessoro Losana 

(a '); mi enoro 
ia personale amicizia d 
sacerdoti (Puomi). Ma ie 
ele i preti mi fanno un po' paz 
gata ilarità), I preti pasa 
nel predicare la moralità, 


siamo gi 


nel nostro paese la massima parte di esi 
on densa vi 


sono perfettamente 


dia nel più sito esnoetto (Vicina pro- 
lungata ilarità). 


Par troppa vi sono tra loro pecbi tristi 
abili ed oggi iefuenti, i quali non ameno 
nè il progresso, né li patria, è che ver- 


rebbera il mondo ai piedi di nea setta, E coni, 


montro l’internazionale rossa abusa della fi 
lowofa positiva per spingere i suei adotti 
la più sconsolante brutalità © corea di di- 


atroggere ogni sentimento religioso, l'in. 
ternazi sale nera tenta di conven 
tirlo in cieo» fanatismo cm cui wesidere la 
Liber, il sapero, la civiltà umana ( Applausi 
frenetici © prolungati), 

Vedendo tutto ciò, io mi domnndo tal. 
volta se non si sarebbe andati troppa olîre 
quanto l'effetto delle nontre dispurizioni 6 


daver nelle mani della setta di onì 


Ma io syero 
i smeordote virinoso è pie 

la fomiglia, l'amanità , 

bile che tra pro 

trovi anche una per la eux patria. 


Uaa voce. — No, questa preghiera non c'à. 
Sella. = Volete adueguo ovteludere che 
religieno e carità di patria incompa 
tibi? tà di moderato voglio 
sperare she ei si penrorà laddove oecvre 
cd ivi prevarranno pù miti connigi 
na gli italiaci © popolo 


(Pero! Rene"). 
E così tra la virtà dei cittafini, la me 


1 ponsato 


4 Il presente sì poino essere 
lieto |ronos' 33 per l'avvesire. La nostra 

o fn sesta ci esmeiliò ormai l'animo 
di tutti coloro ebe in Kurspa eredono nel 


progremo della amrnitt. Antichi avversari 
ci reedeno agi spien kia giustizia (È vero' 
È nero!) Perrevonamo fifenti ebò la ra- 
4 dalla parte costra. E quando taluni 


par 
che con tanta fodeltà mi tolloraste a vestro 
depatato por tanti anni o fra cosi duro 
prove? Lasciate piuttosto cho lo vi esprima 
la mia gratitodine indelebile, è ehe il mio 
brindisi sia un saluto di riconassenza agli 
elettori del collegio di Cossato (Lunghi e 
rivi applausi). 


LETTERA DEL MAR. MOLTKE. 


millo Rousset : Les vo/onfaires de 17%- 
1794: 
Signore, 

Vi ringrazio sineeramento della bontà 
che avere avuto di mandarmi la vostra tra- 
duzione dell'opera interessante , intitolata 
Les Voiontaires, oce., la quale sarà letta 
da molti, è sarà intrattiva © utile, Mi con- 
gratulo con voi in partisolaro dell'ossel- 
lente studio sulla Comune che voi stesso 
avete fatto nella prefazione, È già sventura 
abbastanza, che gli osereiti sieno costretti 

scannarsi tra di loro; non si devono ee- 
re i popoli gli uni contro gli altri. Non 

pregresso nella eivilti ; è un ritorno 
alla barbarie. 

Una guerra regolare è some un tempo- 
rale che devasta a gran colpi dei tratti di 
picss, ma cho intime foeonda; una lotta 

che inflerisce era in Ispagna 
4 invece no nebbiene daraturo che di 
tutto il ricolto. Ma gli eserciti improvvi- 
sati n favo altra guerra. 
Oradite, co. 


—_—_—_—_—__ 
CRONACA ELETTORALE 


(Corrispondenze particolari dell'Oriniox8) 


Dal Veneto, 19) cttobre, 


La splendida © cordialisiima sscoglienza 
ori da suoi clet- 
soltanto un meritato 
dol deputato, manna 
enno politico di que- 
to popolazioni. Voi bene sapeto che l'ono- 
revolo Luzaatti dichiarò ia Parlamento delle 
duro verità salle nostre condizioni finsn- 
le © sulla necosaità di ripararle anehe 


nuovi saerifici, 
proclamava quelle verit 
vosso dovuto ccatargli 


mera. 

Pareva ehe gli elettori di OUerzo voler 
sero in tatti i medi manifestare la loro 
piena adesione alle idea che il lora rap- 
prescatant volte in Parlamento, è, 
bea a r n. Luzzatti potò dichia 
| rare che pan l'esilio ma il trionfa eletto» 


| rale lo attendeva, 

| Ricevereto inslemo a qua itora il 

| fusto del disso:so dell'elegnente oratoro e 
potrete giedicare la gravità delle questioni 


| trattate 
ha ca 


Ho idee che egli 


og 
rs> predusse ottima impregsio 
5 negli elettori, ma in tutta le pi 
che da V 


nia + da altri luoghi Cel 

3 ieri la Odeczo per pren- 

ta, giacoliò quella di scri 
cittadino, 


ar pare 
| fa per Olerzo nas bella fon 


escatata al Brachetto © fra la persone 
i assistevano noterò quel simpatico e 
chiaro scrittore che è il cav, Casianiga, il 
qua» tiene il broneio alla politica attiva e 
ziore «ho deplorano tutti 

i veneti, agli inviti più lusinghieri 
ini di Treviso e di altri collegi 
to che vorrebbero mandatso in Par- 


lì banchetto offerto dagli alettori di O- 

al loro deputato riusci eplendidia- 
simo. Qaasi cento elettori vi presero parto 
e orede che tatti avrebbero sottosoritto se 
non si avente dovuto subir la legge ineso- 
rabile della capanità sala, la quale per 
quanto vasta non poteva contenere oltre a 
120 persone. 

Le sezioni di Motta è di San Riagio erano 
rappresentate dai siadoi dei comuni che 
lo compong:no e da molti elettori. 

Ii primo brindisi fa portato al Re o alla 
reale famiglia del f. di sindaco di Oderzo, 

di Porcia, il quale pro- 
annzià parole degno dei sentimenti patrio- 
tisi che l'animarono sempro. 

L'ogregio sindrno di Motta, avv. Gini, 
Bevotta alla value dol deputato, del quale 
son belle parlo led l'ingegno © l'opero» 
sid. 


1 arene E 
vinoia'a, parlò dela concordia che ispira 
le sezioni di Ude29, M ta e Sua Biagio, 
prepinando al nome dei Luzaatti, col quale 
questa soccordia si afferma in cosi splen= 
dido modo. 

Vivistimi applavsi seguirono | tre brin- 


dis. L'oe. Larsatti provenziò poi il di- 
1 orso politico, 
Questo terminate , il barone Grivagna si 


are 
volo Lazsatti aveva patrocinato presso il 
governo la costrariono del ponte sui Piave, 
cho è di vitale ina partonta per tutto sì die 
atretto di Oderso è per gran parte della 
proviocia di Trevisa, 

L'on. Lessatti diedo alenno informazioni 
sulla questione dei ponte, la eni cestra- 
sione fa ritardata da periperio, she sarcibe 
troppo innzo canmerate. 

A Oderto sl confida pienamente pull'e- 
nergia del ministre Spaventa © al opera 
eo entro brovinsimo temso egli potrà dir 
intera mddisiszione ni veti delle papola 
Gioni d'on ciroradario cha fe sempre pronte 


quuldeio! (Senaazione). Avete mai provato malteni al inqucine, giovi talvolta guar= | ni serie por la puiria, 


certo e confuse per malti altri. 
Nella proviseia di Trevisa, oltre la rie- 
leziono dell'on. Luzsatti, pare sicura quella 


corrano vosi che acconnano ad opposizioni 
gho scrgerebbero in una sezione di qual 


A Treviso molti vorrebbero rialeggere 
il Mandrezzato, malgrado la sua diobi.ra- 
zione di volersi ritiraro dalla vita politica. 

ll cav. Angelo Giacomelli incontra fa- 
vore, ma è necessario che egli esponga cor 
franzhezza lo sue idee politiche , che sono 
va’ incognita per molti. 

o eredo cho il cav. Giacomelli nia nomo 
di prineipii goversativi formi sicari, ma 
a Treviso molti gli attribulacono idee avan- 
sato, ed è debito mo togliere ma questo 
gravissimo punto qualeaquo dabblo. 

La candidatura del Seismit-Doda a Tre- 
vito, assonnata da qualche gioraalo, non ha 
fordamento , @ se qualeuno la prescatazze, 
può star certo che il gran 
nanziore della sinatra n4 nn dasco coloe- 

A Castelfranco, dopo lo franche © leali 
dichiarazioni dell'on. M:-.frin di voler re- 
atare, in qualonquo caso, fedele aì suo vee- 
chio collegio di Pieve di Cadore, la amndi- 


iono gli riussirà faverevale, 

A Montebelluna 0 a Vittorio sixmo in 
icna torre di Babele; i candidati sono in- 
per tutti i gusti 

L'imbarazzo della seelta turba quoi bravi 
elettori, i quali, giova sperare, finiranno 
mettersi d'scsordo sopra nomi di ue- 
mini ehe rappresentino degnamente i prin- 
cipii liberali moderati, ai quali lo mostre 
provincie dimostrano in modo chiarissimo 
di voler restaro costantemente fedeli. 

Delle riunioni elettorali sono sonvosate 
in quei due collegi nel corso ci questa set- 
timana ed lo vi terrò informati delle loro 


deliberazioni, sperando che un po'di luce 
sorga da tanto caos. 
Nella provincia di Bellano como avete 


nioni elettorali tenute nel giorni scorsi nelle 
aczioni di quel sellogio deliberarono usa- 
nimi la conforma del loro bravo deputato 
dell Joato legialatara. 

A Belluno si può prevedere sicura la e- 
lezione del eav. de Manzoni, del quale una 
sorrispondenza dell'Opinione ha, giorni sono, 
parlato con molto favore. 

A Feltre la lotta sarà probabilmente, 
70, tra l'on. Car- 
pero she la vit 

quattr'anni sono. 
L'on. Alvisi sarà forse rielotto a Chioggia, 
quantonquo la sua nomina di dne anzi sono 
dobba esser attribuita all'on. Villari, 


ttaggio ritirò la propria cai 

jado libero li campo al eand 

posizione. To mi anguro che generosità 

mili 13m me avr 

sioni, quantanque il partito mode 

aredersì abbastanza ricco per far qualebe 
lità! 

lettera vi parlerò di q 

dhe alta provinoia 


Bianaheri e }> Zirio: il: pri 


tempo deputato, il sorsado muovo: quegli 
nistro, prosideute della Camera, ehiaris- 


banchiere. Abbattere Îl Bianehieri è im- 
presa malegevole a cagione del nome 
chiaro di lui. Le eagieni che muovoso gli 
avversari sono queste appresso: nel sollo- 
gio sono Ventimiglia è Sanremo; quella 8 
issola eittà, questa molte maggiore, ere- 
sciuta, abbellita, che più ancora erescerà e 
i farà Bella; un rapprescatanto nato altrove 
non soddisfa l'amar proprio del santomesi; 
dallo Zirio, nato qui si apera più augai per la 
città. A vinoere sono impiegato tatta,le forse, 
tocento tatto Jo molle del auoro smano, non 
pordmato a fatica: | quali sforzi sono ne- 
cossari so si vuol combattere a fatiea con- 
tro colni cho per la sui virtù seppe met 
tere tanto saldo radisi nol collegio. Ash 
la vittoria? Le speranza 0 | timori degli 
Itri rendono a loro malagevole 
csia: lo credo però ehe il B.aneheri 
sarà l'aletto, 
Mentre Sanremo dievanle, Onegiia vuole: 
fl Banchi ha efferto il smo collegio al 


Biansheri. Si gli amici chè gli avversari 
del Bunchi olorsoro il Bianeheri cus. dates 
è appresso lo elegguranno depatato. 

la l'ortomanrizio è na sileazio profando: 


agli varà il enndilato e, appronto, il 


pe 
1 collegio di Portomaurizia, perché 


niuno è che la posa contro di iui: 0 è no- 
minato sozatore ® | candidati saranno dee, 
l'ave. Mansabò od il commenditora Tom- 
maso Colosia. 

Fa seritto ehe ieri rarebboro venate le 
LL. AA. RR, il duca e la duchemma d'Av 
sta; ma non vensero. 

Profemori © etudiozi tornano ai loro do= 
veri: insegaamento © studio. Questo Liovo 
vive rigogilono a cagiono della srvia dissi 
plina serbata «otto la duezione del preside 
cav. Rambaldi, © della bontà dei professori, 
tra 1 quali l'ottimo Gineoppo Cerrati fa vi: 
timamento fraginto delle insegne di esva- 
Nere della Corona d'Itulia. 

PS Questa mattina slle oro 7 4 arrivata, 
con senvoglio speaialo, una parte della Cas 
del duca d'Aosta. 


Velletri, 19 ottabra. 
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H 


15 


dintendano fra di 
loro, afinehè non si disperdano | voti > 
così non si corra paricolo di darla vinta ai 
nostri avversari. 


——_rr_ 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Orimone) 


(W) Parigi-Versalilen, 17ottobr 
Crede che in Italia stasi riso molto dell 


acsondo la quaie il geverno di Re Vittorio 
Emanuele avrebbe intimato al signor Thiera 
di lasciare la penisola, Come mai l'Italia 
ehe sonsode ai deputati francesi, i quali ln 
coprono d'ingicrie, di 

monte per il suo 
tuto privare di quest 
cittadino della Francia cho si. è riereduto 
dei suoi errati gindisi rispetto ad com” 
Pershò i diseorsi del slgnor Thiera alle do 
patazioni che gli fanno i loro rallegramenti, 
sono il mea culpa della spedizione di Rom 
recitato da quella parte della borghesi: 
francese che si personifica selle atorieo della 
repubblica © dell'impero, Quindi la somma 
irritazione ehe biano prodotta nei cireoîi 
ufficiale ed uliiloi. 

L'organo degli orlcaniti cattolici, Il F 
gain, delerisoe al giadizio dell'opinione pus 
Bliea «la 
Se domi 
nerali, quanti collegi non darebbero nn 
sentenza Den diversa da quella ehe il Fr 
cai: vorrobba! È uno spettacolo che con 
nola, il vedere la difesa ebe fi sig. Thiera 
fa di uè stesso al cospetto degli italia 
limitandosi a chiedere lo circostanze atte 
nuanti in favor suo per l'antica opposi- 
zione fatta all'unità della loro patrie 

I consetti falsi © { pregindisi antichi non 
ni correggono in un giorno, e la Franeia è 

ora lontana dal conoscere cotaste que- 
joni estero che, non ha guari, sdegn 
eho ora studia, ma si trova tuttavia sp 

all'abbivi del suo studio. 


il flagello deli: morte finiranno per ispostar 
l'Assemblea attuale, o quale allegro De pr 
fundis gli emtorà la Franeia! Lo epiog»- 
miaistro dell'interno nel seno 
Commissione permanente hanno di. 
luogo a melta ilarità. Se lio IX gi proci». 
masso ateo è il sig. di Dismareà si diccss« 
domagogo, casi non destorebbero maggici: 
bia destato ii ge- 
norale di Chaband-Latoor, disbiarando riu 
in Franzia ls stampa non fu mai così libera 
nostri giorni. Ss queste parole fe» 
stato dotte dal deca di Broglic, sareb- 
stato intese come un'ironia. Mi + m» 
nifesto che il generale Chaband-Latoer noe 
vi mise della malisio. La ama odoentiso= 


Giornali consiste nella loro soggezione a 
comasdanti militari e nel governo dello ns» 
C'ammodio, cicè, nella Iibertà di non apis- 


tende di mandare a Nissa il signor di Ne 
daillao © di sontituiegli il prefetto delle 
Alpi Marittime, signor di Viiianenve-Bar 


riti 
ii 

i 
Ti 
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i 
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È 
it 


resaiallo. 
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Ma da 

misti che some prudonti 

dono 

Giornali asseriscono ehe la visita del caro 
dello Stts al dura di Broglio ha ta e: 


cun priasipate in Eurepa. Ma noo bleegar 
dimenticare ebe nei abbiamo vu ministero 
effimero. 

Il duca di Broglie è stato l'antora del 
cambiamento ehe ba portato alla presidenza 
il maresciallo Mae-Mabon. Egli è ehe ri- 
solvette il signor Target è i suoi amici a 
far la parto dei sassoni nella battaglia par- 

montare di Lipala, in eni fa abbattuto il 
signor Thiera. Egli è protettore nateralo 
del sottenoato, l'antitesi vivente della poli- 
ties coneiliative, delia quale il sig. Thiera 

‘è fatto l'apostolo. Qeando l'Assemblea fa 
la riottosa, lo comparse del duea di Broglio 
vanno a prondero posto al baneo dei mi- 

al giorno in eni il doee sente di 
poter dire ai dopetati : « Vediamo; val me- 
originale «he dieei copio. Avete 
fedo nell'elognenza del generale di Cha- 
baud Latoar? No, non è vero? Era ua 
ricistro cssellente durante le vacanso par- 
lamentari ; ora sontentatevi di mo 0 adat- 
tatovi ad ossere soverobiati dal thiersisti © 
dai gambettisti riuniti. Io solo ho appreso 
l'arte di enlpestaro la libertà, facondole gli 
ocabietti © profigandole dichiarazioni d'a- 
more. » 

Il rirevimento del principo di Galles 
mette in ehiaro il danno che proviene al 
duca di Larocbafonean]d-Bisaosia del ri- 
tardo /cxpposto alla ristauranione di Ea- 
rieo V. Qual escellente gran eacsiztore non 
sarebbe egli! Ha duocento mila lire di ren- 
dita; sa benissimo vestito dei Laoehd, 
ginittare banahetti, cascie, ecc. E queste 
Bioriose aapaaità v.nno perduto per la Pra 

Ii nobile dus3 è ridotto a farne mo- 
stra davanti agli stranieri, o mentre il 


l'orizzonte di 
è obbligato a far suonare le 

dell'erede del trono d'Inghilterra. La visita 
del daca di Galles è il solo risoltato cho 
egli abbia otlencto durante la ana ambe- 
asinta: coso l'opera diplomatica del daca 
Larochefoveaald-Bisascia. 

Monsignor Dupanlosp sta pubblicando un 
auovo opossolo contro l'Italia in partita 
doppia. Qaosta orazione fanebre delle pi 
prietà della Chieca e della stazione del- 
l'Orénogue a Civitaveschia trarrà fuori dal 
petto doi legittimisti qualche sospiro con- 
venzionale. L'Italia può dire: « Lassiamo 
ehe 1 morti svppellison 


1 XIX Sidele 
Villette è stata fatta grazia del restante 
dolla ana peaa : però questa netizia è emet 
tita dalla Corrispondenza H 

— SI dice che fl sig. 
atato vivamente pregato di daro la sua 
missione da depatato perabò il principe 
Carlo Bonaparte potesse proporre la sua 
eendidatara in Corsica, como fese il signor 
Ronber nel 1871, dopo la demissione del 
sig. Abbatueci, 

— Pare che la questione del tunnel sotto la 
Mesica siasi complieata, L'Inghilterra ritiuta 
amolntamente di dare un monopolio alla 
Compagnia e di fare una concessione per- 
potaa. la quosti giorni si fanno del 
tiche per indarla a consentire ad na 
consone tale ehe, per la sua durata, d 
soddisfazione agl'iaterenai impegnati nell'im- 
prosa, stipulando che l'Inghilterra è la Fran- 

sno la fasoltà di ricomperare il 


— Quattrosento movi al 

nero quest' anno nella senola di 

ministro della gnerra ha dato | 

zioti opportune per evitare l'ingombro de- 

rivante da questo straordinario numero di 

ranti alla carriera militare. 

— Il National anauzzia che il dica 1é- 

casca ba date ordine a intii i nostri ccn- 

soli © vice-consoli delle aceto spagnvole di 

segnalare ogni atto che si compia ln favore 

dei carlisti pel porti e pelle città della po- 
visti 4agl'impiogati del ge- 

verso di Madri sorvegliati è 


— 11 18, ebbe luogo all' Eliseo la pre- 
sntazione della marchesa de Vega y Ar- 
m'19, maglie dell’ ambaseiatoro di Spagna, 
elia marescialla Mao Mahe 

— Si dico che il principe di Galles 

promesso d' andare a Ferriàre 
lì sig. di Rotheehilà, dove avrebbe luogo 
ona cassia in suo enore. 

— Sarivono da Londra alla Libertà 


« iy'ex-maressiallo Bagaine, sosompagaato 


spagna 


L'Igvaiiad aveva detto di nver delle 
lettere Ja 4 alì provavano che alenni 
mini inuportanti del pertito Lberale costi- 
tuzionale avsrano favorito il del- 

rresione carliata. lavitato » pubblicarle 

il direttore di quel giornale vi sì rifintò 

costantemente per paura che ni denso effetto 
elle minnagio che gli or: fatte. 

l'euto- 


attore dell'Igualda?. Per impedire la di- 
igazione di salì lettere, }l portito Jibe 
rale costituzionale ba imitato il signor di 
Bismarck, faecado quello ehe in ciraostante 
sastegha 1 gran casolione ha fatto col 
signor d'Arnim. Così raecuata Îl National. 
Da Visana sarivomo alla Garserta dell'a 
Croce, ehe l'ambasalatore susirinso » Ma- 
argo: 


« Le satisbe disposizioni di legge che 
imora in Aspis, Collet, 


Silente sca dall'astorità dei Bassi Pirenei. 

‘altra parto il soggiorno di tetti i di 
poftmenti litro 
Iuterdeno a 38 € 

nano È 
SILE Salta frestora ia vita dei tt 
tati vtatnt. > 
_—_ 


CRONACA DI ROMA 


Il 24 ottobro attivandosi l'intera linea 
Gemeva-Pisa, la Direzione dello strade fer- 
rate romane ha pubbliexto il muovo orario 
dalle linee Pironze-Liverno-Roma, Pisa-Collo 
Salvetti e Cecina-Salino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 20 ottobre 1874 
1 Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'altezza 
della stazione è di 49,m 65. 
Barometro a mezsodì 
Termometro Centigrado 
Masimo = 23,7 — Minimo = 147 
Umidità madia del giorno 
Relativa = 72 — Amoluta — 11,84 

Vento dominante. Sud Sud-Est forte prima e 
dopo ii memedì. 

Siaio del cinlo. Cirvi al mattino. nuvolo nel 
giorno, alla sora. Sei L 
ara sere nei e ampi e 

Pioggia in 21 cre. 


= 1651 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'APPELLO DI ROMA 


A compimento della notizia data ieri sulia 
causa per i risorm elettorali, disi:mo ehe, 
dopo l'avvocato Asteago, parlò brevemente 
l'avv. Angolo Muratori. 

La parola quindi spetta 
tanto del del P. Mi. eav. Natigl 

chiese pel rigetto del rieorso por vizio 
di prosedura. 

Il signor Luciani voleva ehe la Corte gli 
dunso atto della contomaeia del prefetto, ma 
non gli si diede atto che della non com- 
parsa. 

Il prefetto non era parte 
dente del primo triba: 
personalmente citati 

CORTE D'ASSISE DI RAVENNA 
PROCESSO DI MALFATTORI 
Pros. Muratori. 
P. M. cav. Bonelli, sost. proe.”” generale. 


(Corrisp. partici 


era 11 prosi- 
poteva cascre 


sare dell'Ortniox®) 


Udienza del 19 ottobre ASTA. 


Sì passa a diseatere sul 7° capo d'asonsa. 
(Pupliso assasninio dei fratelli Tassinari 
Auguato è Luigi, commesso fari di elttà 
te del 18 aprile 1870). 
Pascucci Ar.stodemo, Antonelli 
jelo, Severi Achille, 
Dali'Agata Luigi è Corradini Rotillo. 
Pres. la tutti i più eseorandi © feroei 
reati di sangze che funcatarono la città di 
Ravensa figuravano primi i due fratelli 
Taesinari. La sétta di cui così erai 
bri principali dosise di toglier la 
vognacchè 
e ehe qaendo crano presi dl vino call” 
doa di vantar: le loro prodezze svela 
{ loro minfatti e quelii dei comgliei. 
cevano paura perchè era 
CI 
dersi colle musi, perciò Ja 
acsorgimeato pessò di tra “darli nell 


fa tracidato con 19 fosite, 

del Ponta Nevo, gu fa segata la gola ed 

il estavere fa ge i 

del fiome. 

La mattina sparsasi 

dell'ormbulo del:tto, si diceva pubblic 
feztelli erano atati trucidati dai 
gni; © questa opinicno di 


350mj agnamerto di 
colla maggior impu 
1 feretro gli 

voll, Bai 
Dall'Agata, Corasni è Pao 
fatto a ste impntati. vel= 


svovate 

Acc. N 
lai. ad con suo fratello, Vedova qualche 
volts i Tassinari nel locale ove si rado- 
pavo la Società di mutno soccorso; del re. 
sto nen ho mai sapato che enri fossero do- 
fuesascro dei discorsi che 


| Kiro fatto (Kina). 
Pre. Nella notte ia cal faro 

fritelli Tascisori andante 
di Btinebi nol Borgo Adrinn 
Non conesso quell'ostoria; non so 


| Pres Ricordate il giorno in eni fazono 
| trasportati al cimitoro | fratelli Tassinari? 
La ricordo, perehò 2ccompagnavo 

ilo 


| facere. 
Pres. Bapete che vi fanno l'intera Soeiotà 


jutno sessorso ' 


Pret. Avete % 
di questo fatto con Giovani Resta? 

Imp. lo non ho mal parlito con ye 
bella faccia di queste 2006. 

Pres. Voi atote detto 2ì conoscere Ani 
nelli; la sera doi fatie vi giote mina trovato 
. o 

SI. Mo dute che nodai = fur femore 
è poi andai a letto a case mia 
Accusato Antonelli Agoetina. 
Pres. Consasevato | Tassinari? 


ves. Quando avete nsputo il fatte? 
Imp. La mattina dopo, e, quando fu sta 
Milo di accompagnare il feretro all'aì 
tima dimora, vi nadei pare le, ma fino a 


mica nel'ostoria | 


porta Alberoni; non ricordo «hi ara intorno 
al feretro. 
Pres. La vera del fatto dovo sioto an- 


Pres. Non vi disse mica il Resta cho 
valeva da voi sapere se c'entravate nell'as- 
sassi 


condarre fuori dell'udienta Biancani An- 
gelo, Corradini e Dall'Agata , perabò l'uno 
non senta l'interrogatorio dell'altro. 

Ace, Severi Achille. 

Pres. Conoscevato i Tassinari? 


ubriacarsi e nemmanso quello di ciarlare, 


assassinio ? 

Acv. Sinsignoro, 

Pres. La sera del fatto dove sioto stato? 

Arc, Dalla Poggi, ma prima era stato nel 
gaffe di Viola dalle 2 allo %, insieme 
Luigi Tassinari; poi siamo sortiti insicmo 
a va certo Forastieri od ulenni sltri, © 
siamo audati, como ho detto, dalla Poggi a 
Bere, verso l'iremaria Il Tasrinari, dopo 
ne ne andò a casa, e ullora io ritorni da 
Viola, oro mi sono trattenato fino alle 
40 115 insieme con Bisneani Angelo e con 
Santucci che si trovavano castalmente in 
quel cafè. 

Pres. Sorta 

Are, Bì, © 
cora d'Oro; | 
è poi el sli 
zioni. 

Pres. Quando avete saputo il fitto? 

4-. La mattina dopo da mia sorella. 

Pres. Nel vostro interrogatori 

tto che l'avote saputo dsl emoso di Viola 

non da vostra sorella. 

Acc, Potio confirmare che me l'ha detto 
mi: sorella Appena soputo il fatto, io 
Biincani Angelo, dolent' e contristati, ci 
giano portati alla M>denno del Torrione, 
poi al Ponte Nuovo, e lì trorammo i 
cadaveri. 

1! presidente gli fa vedero 
ehe ricenosre por suo. 

Pres. Prima però avevat. detto di nom 


emo ? 
andati al caffà dell'An- 

10 trattenuti alquanto 
‘0 rostituiti alle nostro abita- 


ma adoseo dico che è mio. 
Pignaria 


Imp. Conosco Viola © Passuesi, perchè 
i siamo trovati i domicilio coatto. 

Pres. Vol, noturalmento, avrete niputo 
l'iseossinio dei Tassinari; ditemi ora dov. 
let: stuto la notto del fatto. 

Lap. Sono stato con Tan 
ballare da una corta Monti, 

Goti a prend: co va cafè 
mercio, © per replicatamento a ballaro nel 
Borge Adriano; dovevano essera le 14; poi 
ci sumo n doti a eva. 

Pres. Vei andosto ad ascompagnario il 
feretro sei Tassmari; si disora ehe quelli 
ato accompagnavano il 

L'recueoto neg: 

Lap. Dall'Agata Luigi. 

giorno dopo T' 
meio saputo il fatto; dove gicto 


ri a ballar 


Tassioari poscia andò via, ma non so 
ore andsse. 

Pres. Ricordate in quella motto pel re- 
stituirvi, sosondo 1oi, a essa di avere in- 
eontrato in via Palserroto Angolo Bis 


ari iarvatrato, nov 


1 voriro primo 
interrezatorio che arete v:deto il Bianeasi 
paarare da Palserrato, mentre parla vata eoz 
ua altro; perchè ora dite che non lo vane 


| delli Tassinari, ma ehe non wì ricorda di 
loro assasinio. 


Sieto atato nell'ostoria di Viola? 


atrado di Palserrato è cngurai 
notic. Pasca sodai da va 

con eu dovova pariare per af- 

tetti da ivd fin dopo la mursagette e poi 


Ni fatto dei Tax 
Imp. ale lo rascontò l'avv. Modi in casa 
mia; 11 diese abe srevano nociso uno dei 
a Madenza del Terrione, l'altra 


sa vostra la 


vost 2, gisseha 
sorsua motivo, nua avendo con 
voi nessuna relazione. 
Pres, Siete stato al eaffà dell» Colenne * 
ricordo. 
lete a Bianconi m_a lettera cha 


sterrogaterii ciò 
dopunto, facendo 
consiatore la diversità delle deposizioni det 
tiogoli accusati. 
Diapa di cho La nedota è # ivlto. 


NOTIZIE ULTIME 


La lottare di monsignor Dapanloop 
all’‘noreroie Minghetti non trovasi an- 
cora in vendite. L'aatore, invinndola ni 


sati di questo fatto a- | 


li veduti nel giorno aho precedette il } 


DISCORSO DELL'ON. BONGHI 
L'Agenzia Stefani ci trasmette il 
seguente dispaccio telegrafico 


scorso ai smoi elettori del callegio di Agnone, 
L'on. ministro manifestò primicramonto il 
sco dolore per la morte del suo amico 
Tamburi, uomo di senno pratico © di sal- 
dissimo volere, è disso cho l'Italia, per vin- 
sero qualunque ostacolo che frappongasi 
alla corquista del proprio avvenire glo- 
rioso, abbisogna di simili ficlinoli. Del ro. 
sto, soggianse il ministro, il fittizio disagio 
odioro proviene da ua movimento insolite; 
quiadi un contrasto d'idea, di desideri, di 
interessi. Prima pensieri languiti, desiderii 
atsolati, bisogni marchoveli; eggi monti sel- 
lecite, brame forvide cd istanti bisogni. 
Prima il tempo lungo pareva scorrasse ra- 
pidamente; ora il più breve divenuto lan- 
Ghimsimo. Ora 1 giorni sono diventati so- 
coli, mercd l'operocità umana. (Applausi, 


dimo che il governo ha concorso per con- 
giungerio al Tirreno call'Adriatico, toglien- 
dole dal miserevolo isolamento e dalla ne- 
ccsseria immobilità del passato, e constatò 
abo è Impossibile di ottenere tutto. quanto 
desidera: 

crescere dell'incivilimenta. (Zene) 

Il ministro ascentò quiadi all difficoltà 
incontrate per ricostituire l'Italia © alle 
enutmi spese sostenute; enumerò tuttavia 
i benefizi conseguiti 


Il ministro dimostrò il progresso fatto, 
ricorrendo all'argomento delle cifre sull 

portazione, esportazione, transito, posto e 
talegraîi, nelle quali ci‘re il benefisio dello 


bo oggi 


Muovet-vi, soggin vivet 
molto vi giovercia dell'anticipazio 
fate! (Berissivo) 

Parlando delle finanz», il ministro disse 
abe la condizione finanziaria 
mente migliorata « il porgg 


csndo le leggi © componcado gii animi. Il 
| governo italiano operò ed opera nempr 
| coraggiessmente, stia i utili © gia 
| nto a primo gionta avvarsate. Il governo 
| italiano non tvme di nullo (Zene) 

TI ministro toecò brevemente di 
provvisori, che sbolivano impost 

tavano 
di fosto (Zari4). I gior 
racsoglim: nte vena 
ruccogiimeato 
(livavo) Si pareggiò Il poso 

i provvide alle apese militori » si lavori 
| pabblici. Questi ultimi ocsorsero n 
proviaei;: meridionali. Mino mono 
fsano i livori,  diminniegono |: sov 
zioni; eresocado la contribuzione volontaria 
per isso dl moviscato commere.ale, di 
minuiec. l» eontribazione forsata ; see 
mondo lu gravità di bisogni, savmo lu ces 
vità doi soaridzi (Lomissn0). 

1 ministro dimostrò 
ditavanzo cile 
sizlio © parl 


di lavoro 


tributario. 
Sceginnso cho ntima poi inconeludente 
usa opposizione amministrativa. Infatti, chi 
son vuole riforme, purchè buone? ( 
vusle il meglio ? L'opposizione ra politica 
è nia opposizione senta solida base. L'op- 
posizione amministrativa fore questo male 
ritar4ò sempro la oseo: 
zione dei disegni dalla 
maggioranza por |! poreggi 
che a quesi'ra avremme già ottonato e ehe 
quind'inpanti oiterremo, e prestisaime, colla 
e delle imposte, colla revisione 
dazio consamo e celle modif. 
lle tariff» doganali. 
Il miniatro cenfrontò 
maggioranza, facendo 
titi è dando + conossere i dai 
l'opposizione slle proviaaie 


dimostrò, il governo 
pei laveri pubblici nelle Meridiorali qualeosa 
Più che nelle Settostrionali. 

{l suo discorso di- 
code 


Pera dei grav 
ni avvisa lav 
i frati. Coraggio © fue nelle prospero 
sorti della patria, nella giuntiia del Par 
sella impar 
tutti sel 


di certo, pu 
el avversiamo a velorio ferma- 
monte ( \ppiavsi cirinrimi prolungati 
{a ancoltato cou eu sento ri 
ito com frequenti segai 
4 ore. o fa 


della banda elvira. 


lari, 20, è stata sciolta in Roma la 
Società romana cei Redaci dalle batta- 
glin in difena del Papato, in virtà del 
decreto del prefetto, senatore 
Gadda 
Il Prefetto di Roma 
gli atti aesunii a carico di Lettere 
Emilio di Francesca, d' anni 27, di questa 
città, co-militare pontificio, misietro della 
Soriatà remana dei Mudoci dalle battaglio 
in difeua del Papato, imputato von alîri ar- 
testati del reato provisto dall'art. 177 del 
eodico penale i 


| % © li ehismò governi dei giorni | 


Viste lo carte è  domementi sequestrati 
tanto mel’domiellio che sulla persona del 
Lottoro, some nel domieilio dol commen- 
datore Giovaoclino Monari, vieo. 

dell: Società suddetta, «d in quello di 
Francesco Chiori, cx-maresciallo della gen- 
darmeria pontificia, segretario della stessa 
Società ; 

Considerato che, sebbene nell'art. 1° dello 
statuto della Sosiotà romana dei Reduci 
dalle battaglio in difona del Papato, appro 
provato nell'adunanza del 27 giugno 1872, 
venga espresso che lc gare politiche sono 
estrazes allo soopo di uma talo Associa 
zione, tattavia i dogorenti soguostrati non 


ritenersi perleolesa all'ordine pobblico o 
contraria alle leagi dello Stato; 

Visti gli articoli 3® dello statuto fonda- 
mentalo del Regno, 20 0 :10 della logge di 
pabblica sicurezza 20 marzo 4895 0 477 del 
codice penale, 

Il prefetto della provincia di Roma 

Ordina lo scioglimento della Sociotà ro- 
mapa dei Rodusi dallo battoglic in difeea 
del Papato, il sequestro dei tinibri, art», 
docamenti ‘ rogiatri alla medesima appare 
tenenti, e la loro trusmiszione all'aatorità 
Giadiziaria. 

Il signor questore di Roma è incaricato 
della del pressato dersto, 

Roma, 20 ottobro A8TA. 
Il Pre tto 
firm, Canvas 


(Dinpacei partic. deil' 


Isernia, 20 ottobre. — ll > 
ha rimproverato l'on. ministro Ronghi 
di aver fatto incomodare il prefetto di 
Chieti a venirgli incontro a “asto alle 
ore due e mezzo dopo merzanotte. 

Non solo ii prefetto, mx anche il sin- 
dnco si è recato incontro al ministro, il 
quale si è molto meravigliato di tanta 
cortesia, essendo giunti improvvisi e 
inattesi, perchè ni 
passaggio. Per tal modo 
accoglienza avuta dal 
è ststa spontanea interamente per parte 
del sindaco @ della popolazione, avendo 
il ministro creduto di poter stare nella 
stazione sino al mattino, ora della par- 
tenza per Agnone. I soli impiegati avri- 
sati di trovarsi alla loro residenza , 
luoghi attraversati dal ministro , sono i 

li stadi @ gl’ispettori sco- 


le scuole. 

Novara, 20 ottobre. —S. A. R. ii 
principa Umberto ha espresso alla Com- 
missione ordinatrico ed alle autorità lo- 
cali la sua piena sodtisfaziono per l' 
coglienta ricevata e per la splendida 
Esposizione agraria. S. A. è partita fra 
to acclamazioni entusiasticho di queta 
popolazione, dirigendosi a Monza. 

—T_____——mP—& 


DISPACCI ELETTRICI 


CENZIA STEEAS ) 


Parigi, 20. — La Gazette le France 
| assicura che il cabecilla linda fu nomi- 
nato comandante dell'esercito carlista 
dal centro in luogo di don Alfonso. 

| Bajona, 20. — È priva di fonda. 
menio la voce che i repubblicani spa- 
gouoli abbiano fucilato parecchi inglesi, 


fra caiil corrispondente del Nevr-Vork- | 


Times. 
| Lomira, 20. — Lo esarevich visitò 
l'imperatrico Eugenia. 
lì signor Pescatore, 
rà domani cr 
segretario per l’arigi per interrogsra 
le persone dell'ambasciata tedesca sal- 
l'affaro del conte d'Arsim 

Berna, 20. — Il Consiglio nazionale 
decise con 67 voti contro 0 che gli 
istitatori primari debbano ricevere ua'ì- 
«trazione militare per poter insegnare 
essi stessi. 

Vienna, + — Il ministro delle (i- 
nanze presentò alla Camera dei dopotati 
il bilancio del 1875. 
| tl mivistro foce quindi l'esposizione 
finanziaria ; disso che ‘le spese ascen- 

381,782,354 fiorini, cioò 


| deficit marà di 12. 

prirà colla riserva disponibile 
la legge 21 dicembre 1863. 

11 ministro crede che il miglior mezzo 
per cttonere l'equilibrio del bilancio sia 
la riforma dello imposte @ supplica la 


* Camera di procedare alla discassione dei 
raosogliere | 


relativi. 
Ùl bilancio fu rinviato alla Commis- 


sione finanziaria. 
Parigi, 21. — La principessa di Gal- 
Parigi. 


provincia di Buanos-Ayres 


Tutta 


l'autorità locale. 


Costantinopoli, 21. — L'Austria-Un- 
la Russia è la Germania conti- 


ua cura essendo di visitar | 


coi suoi merzi immensi disponesi a so- | 
stenere 


Potenze sieme disposte a conchiudere tali 
trattati anche sensa il consenso della 
Turchia. 

Berlino, 21. — La Corrispondente 
Provinciale anuunzia che il Reichstag 
sarà convocato îl 29) ottobre, e verrà 
aperto personalmente dall'Imperatore. 

La Vazzetta della Gerymania del Vord 
smentisce di nuoro categoricamente la 
voce che la Germania intenda di inter- 
venire negli afferi di Spagna. 

Copenaghen. 2. — La notizia data 
dalla 7'agespresse di Vienna, relativa 
alle comunicazioni che il di 
Berlino avrebbe fatto al ministro di Da- 
nimarca sulla espulsione dei sudditi de- 

si dello Scleswig settentrionale, trova 
qui poca crsdenza. Si sa soltanto che il 
ministro di Germania a Copenaghen di- 
chiarò che quelo espalsismi erano una 
necessità nell'intereeso dell'ordine pub- 
blico. 


BORSE DI COMMERCIO 
nona 


Carsite. ol Tesero 8°; 
Detto emise. 1960.68 | 
Blonnt 


VIVRISIIHISEI 


Bonsa pi noma 


21 ottobre (ore ff 12 ant) 

ta debolezza della Borsa di ieri di Lon 
dra, che diede motivo ai timore che 
mani possa emero alteriormenta rialzato lo 
aconto della Banca d'Inghilterra, inf in 
modo sfavore 


73 27 1;2 fino mese, chindendo qndi dibole. 
rente fose 73 22 112 alter. 
Sostennti ì Drostiti 
Emisziono 1590 G4 


fino mose. 

Lo Italo 239 siros. 

Lo Azioni del ax 302, 

Poco variata la Londra 27 71 dn 
| Più domandato la Francia 119 31 

Mareoghi 22 20. 

(Ore 3 1,2 pom) 

La Reodita dipprima necocida a 73 25 
termina 73 21) fino mese. 

eneralì 412 10 denaro. 


neve 


Randito Ntaliana 5 =, | 30 
Napelnoni dure. . . > 
| Lucdra tre mesi (0. - 


x fi 69 
| [asa 
|si pi 
Fanes Tao Ge manica 
Busca Genera 


PANIGI (ore 3 10 pom.) 
Rrodita francese 1%. 


Banca di Franci 
Rendita Italiana 5 


moi 
| 

anni 
mi 


RIACOMO DINA, Dinar 


Rosnaio Govavsi, G 


COLLEGIO CONVITTO COMMERCIALE 
Aste 


ea, via Caffaro, n° 15 
| tn questo letto. altre ad wi amplinsime sv 
| queroio delle Matemabo ha è Compotisterta Lem 
meccani, delle Stura 

‘mmpieto da tutte le 

Lenci preparatore 

td queta delle farone Mpa 
+ ———n"m 


CONVITTO CANDELLERO 


@ 


right essi teo atm cre 
La fabbrica milanese dì PARATI IN CARTA di Francesco Caprino 


Da 4 mesi ha aperto la sua Succursale in ROMA, via CORSù, 472, accanto alla Compagnia Lionese. 
1 prezzi dello tappezzeris in carta col ribasso del 30 per 100 meno dai prezzi fin d'ora praticati gli hanno fornito una buona clientela, mercò la quale non dubita di aumentare in grande proporzione la sua vendita, 
essendo il solo che possa fabbricare fin d'ora in Italia con molta precisione ll TAPPEZZERIE IN CARTA all'uso di Francia. 
1 parati ordinari sono tutti disegni nuovi per questa capitale, ed al solo prezzo da centesimi 40 50 60 a L. 1 20. 
Altro qualità più fine, sempre disegni nuovi, dal prezzo di L. 4 40, 1 75 a 2 50. — Generi dorati a grande scelta da L. 1 60, 1 90 a 4 50. 
prendono inoltre commissioni per imitare lo più belle stoffe damaschi - seta - lana e veliuto al solo prezzo di L. 1 25 a 1 75 al metro quadrato. 
Ai proprietari di case che daranno ordinazioni oltre le L. 100 si concederà ancora ai medesimi un discreto sconto e sei mesi al pagamento. 


ROMA - Via del Corso, 472 —- ROMA 


LACOLA ANATERINA INCHIOSTRO|POLVERE EWIG 


limpido e nere. non ossida le penne. 


SCIMOPPO PANZIRONI — 


LIQUORE ORNITO PEPTICO 
BARTOLI 
T'llusre ebimvica for 
 Amtenneei. 


er — 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGA' 
Apprevate dal N. Geverne 


ni diecira sesmamerta eficae ei | Con una semplico dissoluzione nell'acqua fredi 
a elle coraescn n c plico dissoluzione nell'aequa fredda «i 
n root compone giare gra paria dale Prince peetita repentini uva e la conservazione È ottieno istantaneamente l'inchiostro del più bel nero, |t 
" palate inse © nelle veneree in: cn È qui a pene. A che sì rinnova senza ‘ine nel calamaio r=cdiante lz sem. 
eran, Piase: S. Andrea sell renale nai qa quei casi fa cai comtacia a | piico addizione d'acqua fredda. 
TIT a. or otro sore nate Preszo L. 1 95 il litro | 
pe I > >040il decilitro. | 


La Seponetia Lebel, pincevolo da prendersi, non 
@ profece sempro ua guarigioue radicaio in pochi gi 
Prezzo del diversi mumeri, Fr. 3 0 4 


si spedisce per posta roll'anmento di cent. 40. 
Dirigere lo domande con vaglia postale a Firenze | 
all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., Roma, presso 


md 
MA = Nagl, Farmacia Napolinna, $ 
“orota è Prima Garibaldi preso Lì Ca 


tttta!a are spiana di 


IDO 
] « n è e Roma. Chi | Depesilo generale KOMA, presso Lorenza Corù, pinza Crociferi, 4% — diario 
no Fatica conto vaglia posate i premio dti 3 Rita to rccnsa |P. Bacchert, Santa Mara In Via, SLI — Farmacia Saimberghi, 64 lira fornita la iermecia 601 Ce Lorenzo Corti, Piazra Crociferi, 48. 
PIMS to po Dotestta. Per Îa spetizione dirigersi ia via dell'Anima | via Condotti — FINENZE, Emporio France-itliano C. Rinzi e Romano. || 
su, Fanzari. 58. Dirac | 


DENTIFRICI 


Del Dottor J. V. BONN 
DI PARIGI . 
44 - Rue des Petites Ecuries - 44 
40 0}0 d'economia, gran rosa pa a. Ric | Dirigersi: Via del Pellegrino,] 


1858, 189, pe e. Recapito al Caf di | 
DO contre, 133, Roma. 


del dott. I. G. POPP. 


Questa polvere pulisco i denti sit- 
fattazzenta che medianto na uso gior: 
nal'ero pon solamente allontana ii 


ti all'E-posizione di Parigi 1807 e di Vienn 


see Mo 
mento Termale — va, alla Succartale. 
da Pan] Caffarel, farm. Marignani ed Ovioni. 


ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE » COLLEGIO. CONVITTO | _ Scoperta Umanitaria 


MATO » 


che è prodotto il male di denti). 
Prezzo per astuceio lire 5 25. 


PASTA ANATERINA PER | DENTI | 19 CANNETO stLL'OGLIO 3 
ci. a. tore: Praviocia di Mantovo, le della Bcohd di Napoli 
into er corra vipatoe esprime fai 
Ma FI SRI |. unto agi, che gnaige | rita geni fio 
Riseto da raccomandati da'oginno, | dire ima» anno di sua est @i S. Louis di Parigi, corno 
ROME: Pharm, Angluise dotto l'egida netore» | costinti setcenni, provaree 
Sinimberghi, via coné dii denza che le malattie della pei 
tà perdoso qricanente. 1 ee 
Rieote dala era del sangue 
dat gi amori che cisl ul 
soomia somale; ogni altr ‘ca 
Scalo scendo fiera — Colere che 
dev sata, 0 icone 
Ù 


C.. via Panzani, 28. — In Roma pr 
A Pozzo, 47-18 — In Livorno p 


aliano €. 
hedlî, vicolo 


ARCARI rn) 


stoza mercurio arsenico del dolter 
LUIG 


va dell'Arena, 


dice franco per 


l'aumento di cent. 


ia contro vaglia postale © 


IROCONOFOBI |estnmeoi maroe seat 


ito al mare se! giri qualità di Ta 
PISTALTTORI DELLE ZANZA®K 
e e ERI A Evcr Noltoti n Treviso | rasto e Sapol, per cui trovasi ia grado di disimprgnare qualunque edi 


azione di ese come in tri Pret di mne. Recapito în va 
ta, fl emi et i lr presto | sie, 19. dale ore ne. fo all ® pom, più di a pan S. Lo 
a gerani ntati da'ia Real | renzo in Lucina, presso la fischeiteria La Toscana 

Nocctmdca) | 


L 


135; L' S. Desideri, place di 
Tor Surgolgna, 15, et S lario, 
O 


!e cn Rima presso la Diva A. Punto Ferroni, va della 
feno, #6 9 47. Ageoria A. Taboga via Carciabovi vel 
3 Napo di Cali, via Roma, bi — Farenae, Gioi 


Hive (rtcteino garanti A 
Patt Boponio tn Sem, si Regno di 
PARE, e, 188 

i‘ parso ni spedire in trio (I regno. 


TETTOIE ECONOMICHE 
IN FOGLIE MINERALI 
Sistema A. MAILLARD et Comp. 


Adottate da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, dal Geni: 
delle Manifatture dello Stato, del deposito centrale di polvere e 
vi hannu resi eccellenti servizi. 


ni 
latere 
sal è lire _QUAT- 
TROCENTO TRENTA (L. 488) La 

richiesta, spedisce il pro- | L. Corv. 


Militare, dalla Direzione di Artiglieria, delle Polveriere, 
salnitro, e da tutte le grandi Compagni Ferroviarie, esse 


n 


Lo TETTOIE minerali si differiscono essenzialmente da tutti i prodotti di questo genere, fabbricati fino ad oggi i quali non possono serviro cho per i lavori prov- 
mtinue ed assai costose che rendono illusoria le condizioni primitive di buon mercato. Queste TETTOIE invece costituiscono una copertura 
costruzioni definitive @ vimpiazzano economicamente i tetti di lavagna, di tegole, di zinco, di latta, ece. Sono solide d'una durata di 15 a 20 


€ rvchiedono riparazioni 


cla ila applicarsi a 


anni, zioni quasi nulla © completamente /mpermeabili. Resistono perfettamente agli uragani cho non napno alcuna presa su di esse ed in fine la loro 
leggerezza permette notabili economie nelle costruzioni. 
Prezzo L. 1 75 il metro quadrato 
lr più ampie spiegazioni dirigersi all'Emporio Franco-l'aliano C. Finzi e ©, via de Panzan: 
_.:- 


Îl 19 Ottoire lla 4/BEATA di Sn omincierà la pubblic 


azioni del Komanz. 


Mine e Contromine 


1 Questo Romanzo è “ Sononazione di venga e Corone che fu letto raga interesse e destò tanta ammirazione. Scettri e Corone 
la parte intima e più drammatica dei graudi avvenimenti politici del 1866; e Contremine racconta quella di un periodo assai più importante: il principi 
della guerra fra la Francia e la Germania nel 1879. i ni Son PS -apoGsaRte;:1), priacizio 
Il pubblico italiane che già tanto apprezzava il primo romanzo del Samarow pubblicato dalla Libertà, accoglierà questo con ci 6 1 lanzo Ji 
Contromine sarà pubblicato ogni giorno Th appendice di due pagine. ù Menaio: fiore; 00 na 


La Libertà pubblicherà dopo MINE e CONTF.OMINE, i romanzi originali CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero LA MARCHESA DI SAINT-PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medero Savini. 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA’ 


A Per ua enzo L 9A — Por sei mesi L. #9 — Per tro medi LL @. 
abbonarsi è quello 6: dettero AIT Amministrazione 
ci i TETTE e SS N rn 


Tipografia dell'OINIONE diretta da C. Carbone. 


Darrò con mirabile esattezza 


